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Il Consiglio dei Ministri, nella seduta 

del 10 novembre 2022, ha 

approvato il Decreto Legge n. 

176/2022, cosiddetto Decreto Aiuti-

Quater “Misure urgenti di sostegno 

nel settore energetico e di finanza 

pubblica”, recante ulteriori misure 

urgenti in materia di energia 

elettrica, gas naturale e carburanti, 

convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, 

L. 13 gennaio 2023, n. 6 e 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

 

CAPO I - Misure urgenti in materia di 

energia elettrica, gas naturale e 

carburanti 

 

Art.1- Contributo straordinario, sotto 

forma di credito d'imposta, a favore 

delle imprese per l'acquisto di 

energia elettrica e gas naturale, per 

il mese di dicembre 2022  

 

I contributi sotto forma di credito 

d'imposta, per i maggiori oneri 

sostenuti per l’acquisto di energia 

elettrica e gas naturale previsti per i 

mesi di ottobre e novembre 2022, 

sono riconosciuti, alle medesime 

condizioni, anche in relazione al 

mese di dicembre 2022.  

Inoltre, è riconosciuto un ulteriore 

contributo, relativamente alla spesa 

per l'energia elettrica prodotta e 

auto consumata nel mese di 

dicembre 2022. Esso viene 

determinato con riguardo al prezzo 

convenzionale dell'energia elettrica 

pari alla media, relativa al mese di 

dicembre 2022, del prezzo unico 

nazionale dell'energia elettrica.  

Tali crediti sono utilizzabili 

esclusivamente in compensazione 

entro la data del 30 settembre 2023 

e sono cedibili, solo per intero, dalle 

imprese beneficiarie ad altri 

soggetti, compresi gli istituti di 

credito e gli altri intermediari 

finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione, fatta salva la 

possibilità di due ulteriori cessioni 

solo se effettuate a favore di:  

✓ banche; 

✓ intermediari finanziari; 

✓ società appartenenti a un 

gruppo bancario; 

✓ imprese di assicurazione 

autorizzate ad operare in 

Italia.  

 

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari 

dei crediti d'imposta sopra 

menzionati, a pena di decadenza 

dal diritto alla fruizione del credito, 

dovranno inviare all'Agenzia delle 

Entrate un'apposita comunicazione 

sull'importo maturato nel corso 

dell’esercizio 2022.  

 

Art. 2 - Disposizioni in materia di 

accisa e di imposta sul valore 

aggiunto su alcuni carburanti  

 

A decorrere dal 19 novembre 2022 

e fino al 31 dicembre 2022: 

•le aliquote di accisa sono 

rideterminate nelle seguenti misure: 

- benzina: 478,40 euro per mille 

litri, a decorrere dal 19 

novembre 2022 e fino al 30 

novembre 2022, e 578,40 euro 

per mille litri, a decorrere dal 1° 

dicembre 2022 e fino al 31 

dicembre 2022; 

- oli da gas o gasolio usato 

come carburante: 367,40 euro 

per mille litri, a decorrere dal 19 

novembre 2022 e fino al 30 

novembre 2022, e 467,40 euro 

per mille litri, a decorrere dal 1° 
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dicembre 2022 e fino al 31 

dicembre 2022; 

- gas di petrolio liquefatti 

(GPL) usati come carburanti: 

182,61 euro per mille 

chilogrammi, a decorrere dal 

19 novembre 2022 e fino al 30 

novembre 2022, e 216,67 euro 

per mille chilogrammi, a 

decorrere dal 1° dicembre 

2022 e fino al 31 dicembre 

2022; 

- gas naturale usato per 

autotrazione: zero euro per 

metro cubo.  

•Fissata 5 per cento l'aliquota IVA 

applicata al gas naturale usato per 

autotrazione .  
 
Art. 2-bis - Estensione del credito di 

imposta per l'acquisto di carburanti 

per l'esercizio dell'attività agricola e 

della pesca  

 

È riconosciuto, a parziale 

compensazione dei maggiori oneri 

effettivamente sostenuti per 

l'acquisto di gasolio e benzina per il 

riscaldamento delle serre e dei 

fabbricati produttivi adibiti 

all'allevamento degli animali e per 

la trazione dei mezzi utilizzati per 

l'esercizio di attività agricola, pesca 

e agromeccanica, un contributo 

straordinario, sotto forma di credito 

di imposta, pari al 20 per cento 

della spesa sostenuta per l'acquisto 

del carburante relativo al quarto 

trimestre solare dell'anno 2022, 

comprovato dalle relative fatture 

d'acquisto, al netto dell'imposta sul 

valore aggiunto. 

 

Tali crediti sono utilizzabili 

esclusivamente in compensazione 

entro la data del 30 giugno 2023 e 

sono cedibili, solo per intero, dalle 

imprese beneficiarie ad altri 

soggetti, compresi gli istituti di 

credito e gli altri intermediari 

finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione, fatta salva la 

possibilità di due ulteriori cessioni 

solo se effettuate a:  

✓ banche; 

✓ intermediari finanziari; 

✓ società appartenenti a un 

gruppo bancario; 

✓ imprese di assicurazione 

autorizzate ad operare in 

Italia. 

 

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari 

dei crediti d'imposta, a pena di 

decadenza dal diritto alla fruizione 

del credito, dovranno inviare 

all'Agenzia delle Entrate un'apposita 

comunicazione sull'importo del 

credito maturato nel corso 

dell’esercizio 2022.  

 

Art. 3 - Misure di sostegno per 

fronteggiare il caro bollette  

 

Le imprese con utenze collocate in 

Italia hanno la facoltà di richiedere 

la rateizzazione degli importi dovuti 

a titolo di corrispettivo per la 

componente energetica di 

elettricità e gas naturale, eccedenti 

l'importo medio contabilizzato, a 

parità di consumo, nel periodo di 

riferimento compreso tra il 1° 

gennaio e il 31 dicembre 2021, per i 

consumi effettuati dal 1° ottobre 

2022 al 31 marzo 2023 e fatturati 

entro il 30 settembre 2023.  

Mediante apposita istanza ai 

fornitori, formulata secondo 

modalità semplificate stabilite con 

decreto del Ministro delle imprese e 

del made in Italy, di concerto con il 
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Ministro dell'ambiente e della 

sicurezza energetica, da adottare 

entro trenta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente 

decreto, le imprese aventi diritto 

potranno richiedere la rateizzazione 

in un minimo di 12 ed un massimo di 

36 rate.  

 

In caso di inadempimento nel 

pagamento di due rate anche non 

consecutive, l'impresa aderente al 

piano di rateizzazione decade dal 

beneficio ed è tenuta al 

versamento, in un'unica soluzione, 

dell'intero importo residuo dovuto. 

Al fine di assicurare la più ampia 

applicazione dell’agevolazione, la 

società SACE S.p.A. è autorizzata a 

concedere in favore delle imprese 

di assicurazione autorizzate 

all'esercizio del ramo credito e 

cauzioni, una garanzia pari al 90 per 

cento degli indennizzi generati dalle 

esposizioni relative ai crediti vantati 

dai fornitori di energia elettrica e 

gas naturale residenti in Italia, per 

effetto dell'inadempimento, da 

parte delle imprese con sede in 

Italia, di tutto o parte del debito 

risultante dai piani di rateizzazione. 

 

L’adesione al piano di rateizzazione 

è alternativa alla fruizione dei crediti 

d’imposta relativi al terzo trimestre 

2022 per le imprese energivore, 

gasivore e non.  

 

Il comma 10 del presente articolo, 

detta l’incremento da 600 a 3.000 

Euro della soglia di esenzione per i 

fringe benefit in favore dei 

dipendenti.  

In particolare, limitatamente al 

periodo di imposta 2022, il valore 

dei beni ceduti e dei servizi prestati 

ai lavoratori dipendenti, nonché le 

somme erogate o rimborsate ai 

medesimi dai datori di lavoro per il 

pagamento delle utenze 

domestiche, non concorreranno a 

formare il reddito imponibile entro il 

summenzionato limite complessivo 

di Euro 3.000. 

 

Art. 5 - Proroghe di termini nel 

settore del gas naturale 

 

Rinviata al 10 gennaio 2024 (in 

luogo del 1° gennaio 2023) 

l’abrogazione dell’art. 22, comma 2, 

terzo periodo del D. Lgs. n. 

164/2000, secondo cui è l'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas a 

continuare transitoriamente a 

determinare i prezzi di riferimento 

del gas per i soli clienti domestici. 

 

CAPO II - Disposizioni in materia di 

mezzi di pagamento, di incentivi per 

l'efficientamento energetico, 

nonché per l'accelerazione delle 

procedure 

 

Art. 8 - Misure urgenti in materia di 

mezzi di pagamento 

 

È concesso un contributo per 

l'adeguamento degli strumenti 

utilizzati per la memorizzazione e la 

trasmissione telematica dei 

corrispettivi giornalieri, da effettuarsi 

nell'anno 2023 da parte degli 

operatori economici. In particolare, 

è riconosciuto un credito d’imposta, 

utilizzabile in compensazione, pari al 

100% della spesa sostenuta, per un 

massimo di 50 euro per ogni 

dispositivo acquistato. L’utilizzo in 

compensazione, a mezzo delega 

F24 in pagamento di imposte e 

contributi dovuti, è consentito a 
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decorrere dalla prima liquidazione 

periodica IVA successiva al mese in 

cui è stata registrata la fattura 

relativa all'adeguamento degli 

strumenti di memorizzazione e 

trasmissione dei dati dei corrispettivi 

ed è stato pagato, con modalità 

tracciabile, il relativo corrispettivo. 

 

Art. 9 - Modifiche agli incentivi per 

l'efficientamento energetico  

 

Il presente articolo modifica la 

disciplina della detrazione fiscale al 

110% per le spese sostenute ai fini 

dell’efficientamento energetico 

degli edifici (c.d. Superbonus). In 

particolare, la percentuale di 

detrazione viene così modulata:  

➢ nella misura del 110 per 

cento per le spese 

sostenute entro il 31 

dicembre 2022;  

➢ nella misura del 90 per 

cento per le spese 

sostenute nell'anno 2023;  

➢ nella misura del 70 per 

cento per le spese 

sostenute nell'anno 2024; 

➢ nella misura del 65 per 

cento per le spese 

sostenute nell'anno 2025. 

 

La detrazione del 110 per cento 

spetta altresì per le spese sostenute 

entro il 31 marzo 2023, a condizione 

che alla data del 30 settembre 2022 

siano stati effettuati (e accettati via 

PEC dal direttore dei lavori) 

interventi per almeno il 30 per cento 

del lavoro complessivo. 

 

Per quanto riguarda, invece, gli 

interventi avviati dalle persone 

fisiche a partire dal 1° gennaio 2023 

su villette e unità indipendenti, la 

detrazione spetta nella misura del 

90 per cento per le spese sostenute 

entro il 31 dicembre 2023, a 

condizione che il contribuente sia 

titolare di diritto di proprietà o di 

diritto reale di godimento sull'unità 

unifamiliare, che la stessa unità 

immobiliare sia adibita ad 

abitazione principale e che il 

contribuente abbia un reddito di 

riferimento non superiore a 15.000 

Euro, determinato in base ad un 

quoziente familiare, come di seguito 

illustrato, che varia in funzione del 

numero di componenti il nucleo 

familiare del contribuente. 

La somma dei redditi complessivi 

posseduti nel 2022 dal contribuente 

e dai familiari risultanti nel suo 

nucleo familiare viene divisa per un 

coefficiente variante in base alle 

seguenti situazioni: 

✓ 1, per il solo contribuente; 

✓ 1, (da aggiungere a 1 

riferito al contribuente) per il 

coniuge del 

contribuente/convivente 

more uxorio o da unioni 

civili o di fatto; 

✓ 0,5 (da aggiungere a 1 

riferito al contribuente +1 

riferito al 

coniuge/convivente) in 

caso di un altro familiare a 

carico del contribuente. Se i 

familiari a carico sono due, 

andrà aggiunto 1, ovvero 2 

in caso di tre o più familiari 

a carico. 

 

I crediti d'imposta derivanti dalle 

comunicazioni di cessione o di 

sconto in fattura inviate all'Agenzia 

delle Entrate entro il 31 ottobre 2022 

e non ancora utilizzati possono 

essere fruiti in 10 rate annuali (non 
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più 4 o 5 rate) di pari importo, previo 

invio di una comunicazione 

all'Agenzia delle Entrate da parte 

del fornitore o del cessionario. La 

quota di credito d'imposta non 

utilizzata nell'anno non può essere 

usufruita negli anni successivi e non 

può essere richiesta a rimborso.  

Infine, è stato aumentato da 2 a 3 il 

numero massimo di cessioni del 

credito che possono essere 

effettuate a soggetti “vigilati”, quali 

banche, intermediari finanziari e 

assicurazioni. 
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